
 

      ALLEGATO A) 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER IL VENETO 

     

                 Al Segretario Generale   

          

                     SEDE 

 

 

  

 

Oggetto: Relazione per variante al contratto d’appalto del servizio triennale di manutenzione Servizi 

e Sistemi LAN attivi e passivi della sede del Tribunale Amministrativo Regionale per il 

Veneto. 

 

Il sottoscritto Claudio Bertato,  in qualità  di direttore dell’esecuzione del contratto in oggetto, 

nominato con determinazione n.1 del 3 gennaio 2020; 

 

PREMESSO che: 

 In data 3 gennaio 2020 è stato sottoscritto con la società Telegamma S.a.s. di Gamma Dividino 

– c.f. 01201380266 un contratto, di durata triennale, per la manutenzione dei servizi e sistemi 

LAN attivi e passivi della sede del TAR per il Veneto, con decorrenza dal 3 gennaio 2020, per 

l’importo di euro 11.520,00 iva esclusa. Il disciplinare di gara descriveva l’infrastruttura esistente 

come segue: 

L’infrastruttura esistente presso la sede del TAR VENETO è stata implementata seguendo la 

tipologia “a Stella” e le postazioni di lavoro sono tutte riportate al centro stella attraverso n. 3 

armadi rack (In ogni piano della sede). 

I tre armadi sono contrassegnati con le lettere A, B e C. 

Nel centro stella è presente uno switch WS-C2960X-24TS-L, i moduli GLC-SX-mmd per il 

collegamento del centro stella con i diversi armadi. 

In ciascuno degli armadi A, B e C sono installati: uno switch CISCO WS-C2960-48TC-L a 48 

porte Ethernet, 2 moduli Dual Purpose e due moduli GLC-SX-mm per il collegamento della 

dorsale Gigabit rame verso il Centro Stella e verso un altro switch CISCO-C2960X-24TS-L. 

Per una gestione semplice dei punti di accesso alla rete (Fonia e dati) le prese RJ45 alle quali 

sono collegate le postazioni individuali ed i telefoni sono identificate mediante una lettera 

(Corrispondente all’armadio connesso) ed un numero progressivo (Corrispondente al numero 

di porta dello switch). 

Postazioni di Lavoro n.30. 

 In data 5 febbraio 2020 la ditta incaricata ha effettuato il sopralluogo per la presa in carico 

dell’impianto.  



 Nel verbale del sopralluogo, prot. 108/TV/MB/ba, agli atti con prot. 446 del 6 febbraio 2020, la 

società incaricata Telegamma S.a.s. comunicava di aver rilevato tre switch presenti nelle due aule 

udienza e nella Camera di Consiglio non inseriti nell’infrastruttura descritta nel disciplinare di 

gara e, pertanto, non inseriti nella manutenzione prevista dal contratto sottoscritto. 

 Con lettera prot. 502/2020 del 17.02.2020, il RUP – rag. Antonella Rossit, richiedeva alla ditta 

Telegamma S.a.s. un preventivo di spesa finalizzato a ricomprendere nel servizio di 

manutenzione gli switch mancanti. 

 La società Telegamma S.a.s., con nota prot. 119/TV/MB/ba del 25 febbraio 2020, agli atti con 

prot. n. 629 del 27 febbraio 2020 inviava l’offerta per l’ampliamento triennale del canone con 

integrazione annuale del canone di euro 550,00 iva esclusa – per un importo triennale di euro 

1.650,00 iva esclusa. L’aumento del canone triennale proposto è pari al 14,3%.  

 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 5 dell’art. 22 del DM 07.03.2018 n.49, il prezzo per 

l’integrazione dell’affidamento risulta pari a € 550,00 oltre iva annui e che lo stesso appare congruo 

sia in relazione all’importo complessivo del canone offerto in sede di gara, sia in relazione alle 

prestazioni richieste e all’infrastruttura esistente già inserita nel disciplinare di gara. 

 

CONSIDERATO, altresì, che ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera b) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

possa procedersi ad una variante in corso d’opera in quanto: 

- trattasi di servizi supplementari di manutenzione della rete LAN che si sono resi necessari e 

non erano inclusi nell’appalto iniziale;  

- il cambio del contraente risulta impraticabile per motivi tecnici (i tre switch non inseriti 

nell’appalto sono collegati all’unica rete lan del Tribunale) ed economici in quanto vi sarebbe 

una duplicazione di costi; 

- l’aumento del prezzo non supera il 50% del valore del contratto iniziale (c.7, art.106 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.);  

 

RILEVATO pertanto che l’odierna variante comporta, per l’integrazione dell’affidamento dei servizi 

di manutenzione rete lan  per il periodo 4 maggio 2020 – 2 gennaio 2023,  il costo di € 1.466,17 oltre 

ad € 322,56  per Iva al 22% per complessivi € 1.788,73-; 

 

Tutto sopra quanto premesso e considerato: 

 

PROPONE 

  

di approvare la superiore proposta di variante con il relativo prezzo, redatta ai sensi dell’art. 22 del 

DM 07.03.2018 n.49. 

 

Venezia, 21 aprile 2020 

 

       IL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

             Claudio Bertato   
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